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Allegato 1: relazione illustrativa dell’iniziativa 2025 

 

Ai sensi dell’art. 12, comma 2 del Regolamento approvato con Delibera UP n. 67/2023 e 129/2024  

la presentazione del rendiconto è effettuata entro 90 giorni dalla conclusione dell’iniziativa 

 

 

Regolamento per la concessione di contributi ad iniziative in grado di promuovere e valorizzare 

anche a livello locale il Friuli Venezia Giulia sotto il profilo storico, culturale, scientifico, sociale, 

artistico, sportivo, ambientale, turistico, del folklore e delle tradizioni popolari, ai sensi dell’art. 13, 

commi da 20 a 24, della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 e ss.mm.ii. 

 

Il sottoscritto TONIZZO Agostino, in qualità di: [barrare] 

     legale rappresentante  

  X   soggetto delegato  

del soggetto richiedente : PRO LOCO GRUPPO GIOVANILE BRAZZACCO APS, chiede istanza di 

finanziamento per la seguente iniziativa: 

 

TITOLO INIZIATIVA: 

             SANT’ANDREA STORIE E TRADIZIONI DI AUTUNNO NEL FRIULI 

 

 

RELAZIONE 

 

[Dettagliare modalità, luogo e svolgimento dell’iniziativa, cronoprogramma e partecipanti, obiettivi da 

raggiungere, etc. Specificare il ruolo dei soggetti sostenitori che collaboreranno nella copertura delle 

spese senza beneficiare di alcun compenso e gli eventuali altri sovvenzionatori pubblici o privati. 

Dettagliare come verrà valorizzato e promosso il Friuli Venezia Giulia sotto il profilo prescelto] 

 Nel corso dell’anno corrente la Pro Loco Gruppo Giovanile Brazzacco APS ha festeggiato il traguardo 

dei 50 anni di svolgimento dei festeggiamenti paesani (Sagra paesana). Per dare  maggiore risalto a questo 

avvenimento è stato ritenuto molto interessante e utile sotto l’aspetto di promozione  del territorio,  

organizzare  una  manifestazione che racchiuda in se gli aspetti storici-culturali-paesaggistici, del folklore 

e delle tradizioni popolari friulane specificatamente nell’ambito del periodo autunnale.  

L’ evento avrà  corso nelle giornate del 29 e 30 Novembre p.v., con la sottoindicata sequenza di attività,  

nell’ambito del territorio del Comune di Moruzzo, con partecipazione libera e gratuita e, senza 

l’intervento di soggetti sostenitori nel collaborare alla copertura delle spese.   

Giorno sabato 29 Novembre   

ore 14,30 con partenza dalla chiesetta di Sant’Andrea di Brazzacco avrà luogo la camminata naturalistica 

di circa 4/5 km tra le colline Moreniche circostanti. Nell’occasione i partecipanti accompagnati  da 

esperti/guide   naturalistiche potranno conoscere la flora e la fauna di questo particolare territorio agricolo 

e naturalistico Saranno inoltre trattati gli  argomenti più caratteristici del territorio circostante quali la 

presenza delle viti, dei gelsi, dell’acqua abbondante e della bonifica di parte del terreno a valle del  

caratteristico borgo medievale di Santa Margherita del Gruagno. Territorio che nei secoli passati ha 

permesso di vivere  a gran parte della popolazione contadina abitante in questi luoghi. Sarà un’occasione 

per far conoscere ai partecipanti a questa  camminata naturalistica   gli aspetti più salienti e approfonditi 

di questo patrimonio ambientale e paesaggistico del Friuli Venezia Giulia.  
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ore 20,00 presso la chiesa di San Giovanni Battista di Brazzacco oppure presso la torre maestra-salone 

degustazioni vini della Società Agricola Borgo Sant’Andrea sita in Brazzacco (in relazione all’entità del 

pubblico previsto all’evento) avrà luogo una serata  culturale  dal titolo: “Sant’Andrea storie e 

tradizioni di autunno in Friuli”. La conferenza sarà tenuta dal prof. Walter Tomada che dialogherà  con 

il giornalista Armando Mucchino.  

Sarà quindi un percorso di storia, di tradizioni contadine e di spiritualità popolare che affonda le sue radici 

fino alle epoche pre-romane. Il Friuli è stato da sempre un crocevia di culture latine, slave e germaniche 

con le sue ritualità  autunnali  legate ai ritmi del ciclo agrario, alla celebrazione dei raccolti a partire dalla 

vendemmia considerata non una semplice raccolta delle uve ma un rito sociale in cui il mosto era il 

simbolo di prosperità e di legame con la terra;  la raccolta del granoturco che dalla farina tutte le famiglie 

contadine  utilizzavano per fare la polenta: alimento che non mancava mai nelle tavole a colazione-pranzo 

e cena. A partire poi dal 30 di Novembre giorno di Sant’ Andrea “ il purcit su le brèe” aveva inizio il 

periodo  di macellazione del maiale, l’abbassamento delle temperature dovute al cambio di stagione  

consentiva la conservazione delle carne e degli insaccati; ogni parte del maiale veniva utilizzata.              

Non si potrà non parlare del “Fogolar” il focolare domestico, fulcro della coesione famigliare presente 

in ogni casa in cui un tempo, anche nelle serate autunnali,  attorno al fuoco con  i racconti di vita e le 

leggende si tramandava la storia orale.  La stessa cosa accadeva in  tante  famiglie che,  dopo la cena e,  

per non consumare la legna,   si riunivano nella stalla dove tutti  scartocciavano le pannocchie o  le donne, 

utilizzando quattro ferri con la lana facevano i calzini.       

Con riferimento all’aspetto religioso, con l’autunno l’attenzione culturale popolare si polarizzava, in 

particolare, nella commemorazione della giornata di Ognissanti e della molto sentita commemorazione 

dei Defunti, dove le antiche credenze pagane si intrecciano con i riti della cristianità. 

Inoltre, molto sentito era “l’Avvento” che dalla fine di Novembre, inizio del nuovo anno liturgico, è 

sempre stato un periodo penitenziale e di preparazione all’avvenimento più caro alla cristianità: il Natale.  

Pertanto, il pubblico partecipante alla serata sarà condotto in questo itinerario culturale che raccoglie e 

racconta la molteplicità degli aspetti della vita delle popolazioni friulane con i suoi riti, gli usi, le 

tradizioni e le credenze che si sono consolidate e tramandate nel tempo nel corso dei secoli e che hanno, 

tra l’altro, forgiato la natura, la laboriosità  ed il carattere delle genti  friulane.   

Ci saranno anche delle letture sceniche  a cura di Federico Scridel sui testi del noto scrittore e poeta 

friulano Riedo Puppo, figlio illustre di queste colline Moreniche che tanto si è dedicato con scritti di prosa 

e  di teatro alla cultura e alla lingua friulana.  

In sintesi questa serata culturale si prefigge, in modo particolare, di portare a conoscenza/ricordare il 

nostro passato e così  promuovere/valorizzare le peculiarità storiche, culturali, naturalistiche nonchè 

sociali e turistiche del territorio del Comune di  Moruzzo e del Friuli Venezia Giulia.  

Non ultimo o meno importante  fare in modo che non siano dimenticate e consentire così la  continuità a 

queste vicende e tradizioni della vita contadina del popolo friulano, come avvenuto nei secoli passati 

tramandate tra le generazioni principalmente per via orale; perché solo con la conoscenza del nostro 

passato inteso come conoscenza delle nostre radici, storia, cultura, costumi, tradizioni, credenze, moralità, 

rispetto della natura/ambiente e delle persone ecc.,  sarà possibile rafforzare la coesione sociale ed aiutare 

a comprendere le motivazioni e le differenze con le altre genti/popoli, per un futuro migliore.  

 

Giorno domenica 30 Novembre 

Ore 11,00 presso la chiesetta di Sant’Andrea in Brazzacco sarà celebrata la Santa Messa di 

ringraziamento.  La chiesetta è molto bella, di origini antiche ( XIV secolo circa) in muratura in sasso a 

vista, a pianta rettangolare con una piccola abside semicircolare e con alla sommità della facciata presenta 

una monofora campanaria. All’interno sono presenti degli affreschi di notevole interesse. 

   

Ore 12,00/13,00 nella torre maestra-salone degustazioni vini della Società Agricola Borgo Sant’Andrea  

in Brazzacco, sarà offerto il pranzo agli abitanti del paese che come da tradizione friulana le pietanze 

saranno a base delle carni di maiale. Questo “rito” darà modo di trascorrere in compagnia ed allegria 

alcune ore tra i ricordi e vicende del passato e, senz’altro favorirà il rafforzamento della coesione sociale 

tra gli abitanti di Brazzacco. 
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